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Napolinon poteva indagare il premier
del premier è

da Roma una vittoria.
«Abbiamo pre-

elpm di Napoli non aveva- sentato - dice
no la competenza territoriale soddisfatto il de-
per indagare per corruzione il putato-avvocato Niccolò Ghedi­
dirigente Rai Agostino Saccà e il ni -prove documentali etestìmo­
presidente del Consiglio Silvio niali inoppugnabili, in base alle
Berlusconi, sulla base delle or- quali il giudicè ha correttamen­
mainote intercettazioni telefoni- te trasmesso il processo a Ro-
che. ma»,

Delle presunte raccomanda- L'udienza' preliminare per
zioni di attrici da parte del pre- Berlusconi era fissata per il 18
mier per programmi della tv di luglio davanti al gup Pasqualina
Stato doveva, invece, occuparsi Paola Laviano.ASaccà tocca og­
la procura di Roma. E ora è nel- gi e probabilmente i suoi legali
la capitale che vengono trasferì- solleveranrio la stessa eccezio-
ti.gli~tt~~ell:inchiesta.Loha~e: ne di quelli del premier. Così
CI~O ien il gip pa.rteno~eoLU!gI non si potrà che prendere atto
GIOrdano, accoglien~o l eccezlO: della decisione del gip e unifor­
ne s~ll~vata vener?ì scorso daì marvisi. Agennaio ilpm Piscitel­
lega~ di Berlusconì, che aveva- li aveva chiesto il rinvio a giudi­
no dimo~tr?-to come le telefona- zio di Berlusconi per corruzìo­
te «cru~Iali}}. fossero a~enute ne, per aver segnalato 5 attrici a
mentre I due mterl?cuton.erano Saccà. Per il dirigente Hai, rein­
a Ro~~. E ~entre ilpmVmce~- tegrato al suo posto da giudice
zo Piscìtellì sta valutando se n- del lavoro aveva chiesto il rìn­
Correre ~ Ca~sazione per con- vio a gi~dizio
seryare l ~chiesta, dal GIaPpo: per corruzione,
n~ il C~v~liere co~enta co~~ ipotizzando che
gìornalìstì la notizia: «Ah SI. si fosse «inserì-
Non lo sapevo, bene, bene. Era to ìllecìtamen-
logico, la competenza è lì. E se te» nella forma-
poi vediamo zione di cast
quello che era... Rai favorendo
V~bbè, non vo- le attnci «segna-
glioparlar~@. late», in cambio

Per la difesa della promessa di un sostegno

alle sue future attività private
da parte del premier. Molte del­
le intercettazioni erano poi fini­
te suoi giornali, scatenando gos­
sip, polemiche e proteste. A
buoi scappati, Napoli ha cercato
di chiudere la stalla: il 3 luglio
c'è stata l'udienza camerale per
decidere quali intercettazioni
potevano essere utilizzate nel
procedimento e quali andavano
distrutte.

Ma oraarrivalo stop. Neipros­
simi giorni gli atti arriveranno a
Roma e, probabilmente la pros­
sima settimana, la Procuravalu­
terà la sua competenza. Se l'in­
chiesta rimarrà nella capitale, i
pm potranno svolgere una nuo­
va istruttoria e bisognerà vede­
re se arrìveranno alle stesse con­
clusioni del collega partenopeo.
Soloin quel caso l'autorità giudi­
ziaria capitolina dovrà pronun­
ciarsi anche sulla distruzione
delle telefonate private o comun-

que irrilevanti per il processo e
decidere sulla richiesta al Parla­
mento, che Piscitelli aveva già
avanzato, dell'autorizzazione a
utilizzare le 6 conversazioni sul­
le quali ilpm ha imperniato l'ac­
cusa. «Forse -commenta il sotto- .
segretario all'Interno Alfredo
Mantovano -, sarebbe stato me­
glioche a Napoli si fossero occu­
pati dei rifiuti»,
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